
La terapia 
«migliore» 
contro 
l'infarto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La terapia più efficace per curare le persone appena colpite 
da infarto è stata resa nota a Firenze al termine del «Gissi 
due- (Gruppo italiano per lo studio della sopravvivenza nel-
I infarto miocardico), il più ampio studio clinico condotto in 
Italia ( 12mila pazienti di 233 unita coronariche) e uno dei 
più vasti al mondo Le indicazioni dello studio, attese dai 
medici di tutto il mondo, mostrano che per la cura dell infar
to i due farmaci più diffusi, la streptochinasi e I attivatore tis-
sutale plasminogeno (Tpa) ottenuto con tecniche di inge
gneria genetica hanno effetti del tutto uguali, anche se il 
principio di azione è diverso II Tpa costa inoltre cinque vol
te più della streptochinasi La ricerca e stata condotta dal-
1 Associazione nazionale medici cardiologici ospedalicn 
(Anmco) in collaborazione con l'Istituto Mario Negri di Mi
lano L indagine è durata 17 mesi sottoponendo al tratta
mento con questi due farmaci oltre 12mila pazienti con i sin
tomi di un infarto miocardico insorti da non più di sei ore I 
risultati raggiunti hanno dimostrato che non esiste alcuna 
differenza tra I una e I altra medicina Secondo il Gissi-due 
entrambi i tarmaci 'potranno essere scelti non sulla base di 
evidenze di vantaggi clinici, ma di considerazioni più gene
rali di natura economica e di salute pubblica» 

D o n n e ! Lo sport a livello agonistico 
, _ ; deve essere sempre pratica-
• SI to dalle donne sotto un al

m a COI! , e n , ° controllo specialistico 
' " j " . poiché nelle attività che n-
moderazione chiedono uno stress fisico 

intenso e prolungato (mara-
^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ tona, ciclismo, mezzo fon

do) le modilicazioni ormo
nali trovano uno stato di maggiore alterazione È questo il ri
sultato di ricerche condotte - su 120 donne atlctc a livello 
agonistico e no - da Francesco Vitalf, endocrinologo del 
•Policlinico* di Ban in collaborazione con il Centro di medi
cina sportiva della Unita samtana locale «Ban nove» I conte
nuti dello studio sono stati resi noti nel corso dei lavon del 
seminario su -Donna e sport modificazioni e adattamenti 
endocrini- svoltosi a Bari nell'ambito del ciclo di seminan 
organizzato dall'-Associazione giuriste italiane* e dalla cat
tedra di patologia ostetrica e ginecologica dell università di
retta da Sergio Schonauer Per raggiungere certi traguardi 
agonistici, ha detto Vitale, lo slresslisico prolungato, insie
me con la tensione emotiva delle preparazioni preagonisti-
che determina modificazioni e adattamenti del sistema en
docrino 

sport: 

Infuturo 
terapia 
«combinata» 
contro l'Aids 

Il futuro prossimo della tera
pia dell Aids sarà I associa
zione di più farmaci che mi
glioreranno I efficacia del-
rAzt unico farmaco oggi in 
grado di rallentare la repli
cazione del virus Hiv oppu-

^^m^mmmmm^mm^^^m re che bloccheranno la re
plicazione del virus a diffe

renti livelli E quanto emerso a chiusura del convegno orga
nizzato a Roma dalla Lega per la lotta alle malattie virali 
presso I Istituto supcriore di sanità I farmaci candidati a 
fiancheggiare I Azi e che saranno utilizzati in studi pilota an
che in Italia sono la dideossiinoslna (Ddi) e la dideossiciti-
dina (Ode), sostanze che hanno dimostrato una efficacia 
antivirale almeno uguale ali Azt e minori effetti collaterali In 
particolare esse sembrano avere meno effetti tossici sul san
gue evitando cosi l'anemia Tuttavia l'associazione di più 
tannaci attivi contro lo stesso enzima del virus risolve solo 
parzialmente il problema, mentre un'associazione ideale 
potrebbe riguardare farmaci con meccanismi d azione di
versi control Hiv e che sono già prospettagli 

Un teschio umano cui era
no state date anche sem
bianze con un velo di plasti
ca rassomigliante a pelle 
umana, è andato nello spa
zio a bordo dello shuttle «At
lanti*» la settimana scorsa 

^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ per studiare gli effetti delle 
radiazioni provenienti dallo 

spazio Lo scrive Aviahon weekend space technolom secon
do cui non è la prima volta che ciò avviene e che lo stesso 
•teschio fantasma» sarà sistemato anche sul •Discovcry» per 
la missione fissata per il 12 aprile II penodico anticipa inol
tri» che la Nasa sta studiando la possibilità di portare nello 
spazio un torso umano per saperne ancora di più sulle ra
diazioni L'obiettivo - secondo un documento citato dal pe-
nodico - è quello di riuscire a stabilire metodi analitici dei 
possibili rischi affrontati dagli astronauti nello spazio Sem
pre secondo documenti citati dal periodico, orbite basse at
torno alla Terra comportano «esposizioni a radiazioni di tipo 
pnmano con protoni, elettroni e radiazioni cosmiche galatti
che oltre a radiazioni di tipo secondano prodotte ali interno 
della navicella e dello stesso corpo umano* 

NANNI RICCOBONO 

Un teschio 
In orbita 
con lo shuttle 

Il vaccino obbligatorio 
Mercoledì il ministro della Sanità 
illustrerà le strategie d'intervento 

Prevenzione in tre fasi 
per i bambini da zero a 12 anni, 
test per tutte le donne in gravidanza 

La guerra all'epatite B 
••NAPOLI Èun metodo di vaccin.izione nuo
vo al mondo Promette di debellare II terribile vi
rus dell epatite virale di tipo B nelle tante nic
chie, le più nposte, che e riuscito a ritagliarsi 
persino nelle opulente città dell Occidente Lo 
ha ideato sperimentato e rilanciato IU scala na
zionale Giuliano Oa Villa, docente di program
mazione samtana ali Università di Napoli e di
rettore del Servizio di ecologia e medicina pre
ventiva dell Usi 25 di Afragola, che per conto 
del ministro della Sanità, si occupa del servizio 
nazionale di prevenzione medica II ministro 
Franco De Lorenzo ne ha fatto un progetto di 
legge che presenterà mercoledì 14 narzo a Ro
ma e che ha già suscitalo I interesse delle grandi 
organizzazioni sanitarie intemazionali 

Allora, profeuor Da Villa, In che consiste l'o
riginalità di questo progetto? 

Nel mondo esistono due tipi di strategia contro 
il virus dell epatite virale di tipo B La prima, 
adottata in genere dai paesi in via di sviluppo 
dove I incidenza della malattia 6 me Ito elevata, 
prevede la vaccinazione di massa d tutti I neo
nati La strategia è universale, ma lerta Bisogna 
aspettare che i neonati vaccinati diventino adul
ti perché la malattia sia debellata In Italia, e ne
gli altri paesi occidentali dove I incidenza del-
I epatite è minore, dal 1983 si è effettuata invece 
la vaccinazione settoriale Rivolta solo ai sogget
ti a rischio In 6 anni la strategia facoltativa con 
distribuzione gratuita del vaccino, non ha dato 
risultali molto positivi Ha protetto la parte più 
esposta della popolazione, ma non ha inaridito 
il serbatoio del virus che continua a manifesta
si nella popolazione non protetta I. incidenza 
della malattia non è diminuita 

Quindi lei ha pensato ad una diversa strate
gia, veloce ed efficiente, che ha già sperimen
tato ad Afragola. 

Ad Afragola, tra il 1984 e il 1989, abbiamo adot
tato un tipo di vaccinazione combinala Quella 
settoriale, per proteggere subito i soggetti a 
maggior rischio, integrata a quella universale, 
per rendere immune I intera popolazione Mi la
sci dire che abbiamo avuto coraggio nel 1984, 
appena un anno dopo che il vaccino era stato 
messo in commercio in Italia, quando su indica
zione di Marcello Piazza che dingo la Clinica 
delle malattie infettive dell Università di Napoli, 
abbiamo modificato le regole prescritte dalla 
casa produttrice somministrando il vaccino ai 
neonati in tre stadi al terzo, quinto e undicesi
mo mese di vita In modo che i tempi della vac
cinazione contro l'epatite coincidessero con 
quelli delle altre vaccinazioni dell obbligo con
tro la poliomielite la diftente e il tetano Una 
sincronia molto importante Perche abbiamo 
avuto un adesione alla campagna di vaccina
zione offerta, e quindi facoltativa quasi nel 98% 
Mentre è noto che alla proposta di vaccinazione 
contro l'epatite le risposte positive sono solo il 
60 o 70% Tra cui solo il 50% completa il ciclo, 
diventando immune 

Quali sono stati I risultati concreti di questa 
adesione unanime alla proposta di vaccina
zione? 

Ad Afragola abbiamo vaccinato solo il 63% dei 
bambini di età compresa tra 0 e 10 anni Eppure 
i portatori di virus sono scesi dal 13 )ll'l% Non 
solo Sono diminuite le forme asmtomatiche 
della malattia Persino tra gli adolescenti i tassi 
di prevalenza sono scesi dal 13 4% al 5 2% dei 
portatori del virus Ma il dato più saliente riguar
da le forme di malattia sintomatiche quelle che 
sono clinicamente appariscenti e che gli ospe
dali ci notificano Sono scese da 66 <i 10 casi su 

Mercoledì prossimo it ministro della Sanità, Franco 
De Lorenzo, illustrerà, alla presenza di esperti del
l'Organizzazione mondiale della sanità e dei re
sponsabili della prevenzione sanitaria della Cee, un 
progetto di legge per la vaccinazione di massa con
tro l'epatite virale di tipo B 11 metodo di vaccinazio
ne è di assoluta avanguardia e promette di debella
re in tempi medi la tremenda malattia infettiva che 

ogni anno uccide almeno 9mila cittadini italiani. 
Giuliano Da Villa, ideatore del nuovo metodo di 
vaccinazione e autore materiale del progetto di leg
ge, ne anticipa per «l'Unità» i contenuti salienti: vac
cinazione obbligatoria in tre stadi per tutti ì neonati 
e per tutti i ragazzi al compimento del 12° anno di 
età, vaccinazione facoltativa delle categorie a ri
schio, test obbligatorio per le donne in gravidanza. 

PIETRO GRECO 

Uccide più dell'Aids 
• B Si trasmette-come l'Aids 
Uccide più dell'Aids L'epatite 
virale di tipo B è una malattia 
infettiva endemica in Italia, 
che miete oltre 9mila vittime 
ogni anno, ma di cui si parla 
poco. Esistono tre ceppi di vi
rus dell'epatite il tipo A, il tipo 
B e il tipo «non A-non B* Il vi
rus di tipo B è certo quello più 
pericoloso Si trasmette attra
verso il sangue e con i rapporti 
sessuali A rischio sono consi
derate tutte quelle categorie 
che per stili di vita, come i tos
sicodipendenti, gli omoses
suali o le prostitute, per lavoro, 
come gli operatori sanitan, o 
per trattamento terapeutico, 
come cmodializzati e polie-

motrasfusi, soncfpiù esposti al 
contagio Quasi tutti i bambini 
nati da madn portatrici del vi
rus sviluppano 1 infezione vira
le Pare che il contagio avven
ga al momento del parto col 
distacco placentale Nel 90% 
dei casi I infezione è asintoma-
tica il virus resta silente Solo 
nel 10% dei casi si hanno ma
nifestazioni cliniche appari
scenti con febbre, astenia, co
lorazione gialla della pelle 
delle mucose e delle unne II 
decorso della malattia è in ge
nere di 1 o 2 mesi, ed evolve 
nel 90% dei casi in guangione 
Nello 0,1% dei casi invece si ha 
la morte in pochi giorni per 

epatite cosiddetta fulminante 
Nel restante 10% dei casi I epa
tite diventa cronica, con eleva
te probabilità di degenerare in 
cirrosi o in cancro al fegato e 
quindi nella morte Sia le for
me acute, che le forme suba
cute che le forme asintomati-
che possono evolvere in epati
te cronica 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità considera aree en
demiche quelle dove il nume
ro di portatori sani supera il 2% 
della popolazione L Italia 
nentra tra queste Infatti quasi 
il 3 5% degli italiani è portatore 
sano In 300mi!a hanno svilup
pato I infezione 70mila in for

ma sintomatica i e 30mlla In 
forma sintomatica Ogni annoi 
morti sono 9mila 3mila per 
cancro al fegato e 6mlla per 
cirrosi epatica Ad Afragola 
I incidenza saliva fino al 13% 
Tuttora ci sono zone nel Napo
letano e nel Mezzogiorno dove 
i tassi di incidenza sono eleva
tissimi Ma la vaccinazione di 
massa è u n esigenza naziona
le Il Centro-Nord infatti non è 
immune A Lodi, in Lombar
dia il 10% della popolazione è 
portatore del virus E lo stesso 
si dice anche di Brescia In 
qualche altra città I Incidenza 
potrebbe essere persino supe
riore ma nessuno ha mai pen
sato di misurarla 

I COmila bambini Un successo davvero notevo
le perché ottenuto in una città dove e era la più 
alta incidenza di epatite 

Un successo che ha portato al progetto di leg
ge nazionale. 

II Consiglio supenore di sanità ha proposto al 
Consiglio dei ministri di adottare in tuit Italia il 
metodo di vaccinazione spenmcntato ad Afra
gola Con una variante In Italia esistono 2 dive
re realtà epidemiologiche per epatite virale 
quella del Sud e quella del Nord Nel bud I mei 
denza della malattia e maggiore nell età infanti 
le Nel Nord prevale l'incidenza nell età dell a-
dolescenza, del le p n m e e s p e n e n z e sessuali 
della toss icodipendenza Per questo per I Italia 
abbiamo progettato un sistema c h e mi sembra 
non sia presente in nessuna parte del m o n d o 
vaccinare I bambini nel p n m o a n n o di v ita e i ra 
gazzi al compimento de l 12* a n n o di vita c o m e 
vaccinazione di massa c h e spero diventerà ob
bligatoria E nel c o n t e m p o vaccinare i soggetti a 
rischio Un altra novità del progetto è lo scree
ning obbligatorio del le gestanti S e un bambino 
nasce da una madre portatrice del virus ha qua
si il 100% di probabilità di ammalarsi di epatite 
virale B c h e si trasforma rapidamente in epatite 
cronica cirrosi, o cancro al fegato e porta alla 
morte entro pochi anni Scoprendo c h e la ma
dre è portatrice il bamoino p u ò essere vaccina
lo nei pnmi giorni di vita. Poi la vaccinazione 
viene ripetuta d o p o un m e s e , d o p o un altro me
s e e ancora d o p o un a n n o Cosi il bambino si 
salva. 

Ma U test non es is te g l i ? 
SI, però e facoltativo Cosi s u c c e d e c h e in Lom
bardia il 90% delle gestanti si sottopone allo 
screening contro il 50-60% in Sicilia in Sarde
gna o in Campania. E tenga presente c h e in 
Campania il 4 5% del le gestanti è portatrice del 
virus 11 progetto c o m u n q u e prevede un obbl igo 
non tanto per le gestanti, quanto per i medici re
sponsabili del le strutture di parto, c h e dovranno 
controllare s e la d o n n a è o m e n o portatrice del 
virus 

C'è qualche altra turrita o d progetto di leg
ge? 

SI Agli adulti viene riconosciuta la libertà di vac
cinarsi contro l'epatite Attualmente chiunque 
intenda farlo deve affenre alla struttura pubbli
ca, af'ermare la condizione di rischio m cui si 
trova e chiedere una certificazione m virtù della 
quale gli possa essere conferita la vaccinazione 
gratuita II progetto De Lorenzo prevede che 
chiunque vuole vaccinarsi pud farlo subito, sen
za sottoporre il proprio stile di vita ad alcun tipo 
di controllo sociale, recandosi in larmacia-con 
la semplice prescrizione del medico curante e 
acquistando il vaccino, che tra l'altro costa po
co 

Quali altri benefici porterà D progetto? 

L epatite e soprattutto una tragedia umana 
Causa migliaia di morti e strazi inenarrabili agli 
ammalati e alle loro famiglie Ma ha anche costi 
sociali ed economici elevati Lo Stato spende 
450 miliardi ogni anno solo per le degenze da 
cirrosi causata dall'epatite Poi ci sono le spese 
per il trattamento del cancro al fegato compresi 
i trapianti, e quelle per la cura dell epatite croni
ca In totale centinaia di miliardi ogni anno Eb
bene sa quanto costerà il nuovo programma di 
vaccinazione7 Appena 34 miliardi ali anno 

Professore, perché nettano d ha pensato pri
ma? 

Già. perché' 

Dopo la morte dei suoi due compagni è rimasto solo, unico esemplare 
libero della sua specie, la Geronticus eremita, in tutta l'Eurasia 

L'ultimo ibis dopo la tempesta 
È rimasto solo in Turchia, dopo la morte dei suoi 
due compagni avvenuta durante una tempesta, ed è 
l'unico ibis libero in tutta l'Eurasia della specie Ge
ronticus eremita Alto 70 centimetri è ncoperto da 
bellissime piume di un verde metallizzato cupo, 
mentre le zampe sono rosse. Il becco sottile e spunta 
da un musetto color vino, sormontato da un bellissi
mo ciuffo che ncade con disinvoltura da un lato 

MIRELLA DELFINI 

Wm L ibis eremita migra in 
settembre dalle zone dove 
nidifica ed ha l'abitudine di 
spingersi verso I Africa In 
febbraio toma per accop
piarsi in marzo e covare le 
uova in aprile Ma quest'an
no 1 eremita turco e solo e gli 
toccherà darsi davvero al ro
mitaggio Maschio, femmi
na' Nessuno può dirlo per
ché i suoi attributi sessuali 
non sono visibili bisogne
rebbe prenderlo e controlla
re, ma e è chi pensa che per 
il povero solitario sarebbe 
uno stress e magari una mor
tificazione Tanto non ci so
no, per lui, partner adatti 
Quelli in voliera e negli zoo 
probabilmente non si adatte
rebbero alla vita naturale, co
si come uno nato libero si 
adatterebbe con difficoltà a 
un'esistenza da pngiomero 

La zona dove abita é verso 
il confine siriano, e la cittadi

na davanti alla quale si trova
no le pareti rocciose che era
no «la casa» per molle coppie 
di Geronticus eremita si chia
ma Birecik Chiunque arri
vasse, in passato, era subito 
accolto da una turba vocian
te di ragazzi che gndavano 
•cush cush», ossia «uccelli, 
uccelli», e veniva trascinato 
verso i balconi più alti delle 
case diventati un osservato
ne, dato che i nidi oggi vuoti 
erano propno di fronte La 
gente aveva cercato di aiuta
re i suoi preziosi volatili, ora
mai vera attrattiva tunstica, 
costruendo sulle rocce piat
taforme più comode, ma non 
è servito 

Secondo il monumentale 
testo sugli uccelli d Europa 
del Medio Onente e del Nord 
Africa, curato da Stanley 
Cramp e da una ragguarde
vole équipe di ornitologi, og
gi le popolazioni naturati di 

questo ibis non raggiunge
rebbero in tutto il mondo (ce 
ne sono ancora in Marocco e 
in Algena) le 300 coppie 
Nella colonia di Birecik, che 
è sotto la tutela del Diparti
mento della fauna selvatica 
della Turchia, nel 1954 e era
no circa 700-800 coppie, ma 
dieci anni dopo se ne pote
vano contare appena 65 e 
nel 1975 non più di 25 L an
no scorso solo 3 ibis sono 
tornati alla migrazione e due 
sono morti prima di deporre 
le uova (ma ci sarà stata una 
femmina, in mezzo a loro') 

L eremita - che alcuni 
chiamano anche ciuffetto 
per il suo buffo copneapo - è 
un gran mangiatore di insetti 
Con il suo straordinario bec
co li va a scovare sotto i sassi 
e negli anfratti più segreti, o li 
prende al volo quando a pri
mavera cercano il nettare nei 
fiori Nelle zone aride in cui 
vive è pm probabile che trovi 
ragni e scorpioni anziché 
bruchi e farfalle ma lui ama 
anche quelli e non fa per nul
la lo schizzinoso neppure se 
passa un serpentello Rane e 
lucertole limscolo spesso nel 
suo capace stomaco e a vol
te se gli va di volare fino al 
I Eufrate per pescare la sua 
dieta si arricchisce di qual
che pesciolino 

Tutti gli ibis, di qualunque 
specie siano, sono ghiottissi
mi di locuste Un tempo, 
quando era molto più facile 
incontrare questi grandi uc
celli nella Nubia, nel Sudan e 
presso il lago Stanley lungo il 
corso superiore del Congo, si 
potevano osservare mentre si 
aggiravano in coppia o a pic
coli branchi sempre in cerca 
di locuste oppure si aggrega
vano agli armenti In Egitto 
uno stretto parente dell ere-
mi'a il Threskiorntb Aethiopi-
cus era considerato sacro 
infatti in una delle piramidi di 
Saqqara sono state ntrovate 
migliaia di mummie di ibis 
fasciate e sepolte con tutti gli 
onori 

Raccontava nell Ottocento 
il naturalista Alfred Brehm 
che I ibis non era soltanto ve-
neiato dagli antichi Egizi, ma 
am.he dai viaggiaton che ar
rivavano in visita nella terra 
dei Faraoni Erodoto riferisce 
che gli ibis affrontavano dra
ghi, serpenti volanti e altri fla
gelli Combattendoli si con
quistavano il rispetto e la
me re di tutti Anche Giusep
pe Flavio scrive che Mosé, 
tro/andosi in guerra contro 
gli etiopi aveva portato con 
sé per opporli ai serpenti al 
cuiii ibis rinchiusi in gabbie 
di papiro Divertente è un ap
punto di Leonardo da Vinci 

trovato in uno dei suoi mano
scritti - quello del 1494 con
trassegnato con la lettera H -
e pubblicato con altri in un li
bretto che, sia pure impro
priamente, é stato intitolato 
Bestiario (ed Tea, 1988 di
segni di Fabnzio Clerici) Di
ce che I ibis, «quando si sente 
ammalato, empie il gozzo 
d acqua e col becco si fa un 
cnstero» ossia un clistere Ma 
la cosa non è mai stata con
fermata da nessun ornitolo
go dei nostri giorni 

Soprawiverà il povero ere
mita nmasto solo in Turchia' 
Difficile fare previsioni, il 
pauroso calo di questa spe
cie è dovuto ali inquinamen
to ai pesticidi, ali aumento 
delle costruzioni nelle zone 
dove gli ibis andavano du
rante le emigrazioni, ai cac
ciatori forsennati che pnma 
sparano poi guardano chi è 
I essere che hanno ucciso 
Forse qualche persona di 
buona volontà riuscirà a 
•convincere» un ibis eremita 
libero di quelli che vivono in 
Marocco e in Algeria, a tra
sferirsi a Birecik Ma può dar
si che alla fine si scopra di 
avere formato una coppia di 
omosessuali e di non avere 
quindi la speranza di vedere 
qualche piccolo lassù sulle 
pareti rocciose di quell ango
lo di Turchia 

Firenze, polemica italo-francese ad Eureka. L'Europa si divide sul 
problema del trasferimento delle tecnologie ai paesi in via di sviluppo 

Lite sul Terzo mondo 
L'Europa si divide sulla collaborazione tecnologica 
con i paesi in via di sviluppo Al seminano dedica
to dal progetto Eureka all'apertura verso il Terzo 
mondo, polemica violenta tra gli italiani e i france
si. Serve davvero nuova tecnologia per i paesi più 
poveri o il loro problema è quello della gestione 
delle strutture e dei servizi' E qual è il vero ruolo di 
Eureka7 La soluzione politica sarà a giugno 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

• i F1RLNZE L Europa si sco
pre improvvisamente divisa sul 
problema della collaborazio
ne tecnologica con i paesi in 
via di sviluppo Al seminano di 
due giorni, organizzato a Fi
renze dalla presidenza italiana 
di Eureka (il progetto europeo 
per la ricerca tecnologica) il 
più qualificato rappresentante 
francese il consigliere di Mit
terrand Edgard Pisani ha infatti 
espresso il suo netto nfiuto al-
I ipotesi di collaborazione tec
nologica con il Terzo mondo 

La cosa, naturalmente ha 
suscitato scandalo 11 periodo 
di presidenza italiana di Eure 
ka (rappresentata dal ministro 
Rubcrti) vuole caratterizzarsi 
infatti sue due temi I ambiente 
e la collaborazione con i paesi 
in via di sviluppo Ma mentre 
sul pnmo tema I accordo é ge
nerale sul secondo lo scontro 
è ormai aperto E a fronteggiar 
si sono sostanzialmente fran
cesi e italiani con le altre na

zioni europee a fare da spetta
tori più o meno simpatizzanti 
peri uno operi altro (gli olan
desi ad esempio sono molto 
più vicini alla tesi di Pisani) 

L idea che ha suscitato la la
cerazione è semplice Eureka 
prevede che due o più imprese 
europee di diversa nazionalità 
collaborino su progetti di ricer
ca e ricevano dai rispettivi go
verni - se il progetto viene ap
provato dal consiglio di Eureka 
- un finanziamento Ora si pro
pone che questo modo di la
vorare venga esteso anche ad 
aziende o enti di ricerca dei 
paesi in via di sviluppo Saran
no poi i governi di quei paesi, 
o la coopcrazione intemazio
nale (come ha suggento Ru
berto a sostenere lo sforzo di 
ricerca delle aziende non eu
ropee 

La scelta di allargamento é 
particolarmente caldeggiata 
dall Italia che ha problemi di 
mercati nuovi da apnre per al

cune tecnologie E nentra in 
una filosofia che nega I antico 
metodo del trasfenmento puro 
e semplice di tecnologie ai 
paesi in via di sviluppo «Non 
esistono tecnologie meccani
camente trasferibili - sostiene 
il presidente dell Enea Umber
to Colombo, uno dei protago
nisti del seminano - ma tecno
logie che nascono nel e per il 
Terzo mondo come per qual
siasi altro paese opportune ' 
e calibrate per contesti diver
si» 

Da qui I idea di collaborare 
per «far crescere - ha detto Ru-
berti - il protagonismo dei 
paesi in via di sviluppo nelle 
scelte delle tecnologie più ap
propriate» Non solo un atto di 
responsabilità politica, ma uno 
sforzo per creare una vera inte
grazione intemazionale 

A questa idea si è contrap
posto frontalmente Pisani II 
navigato uomo politico france
se si è detto convinto che I 
paesi in via di sviluppo non 
hanno bisogno di nuove teno-
cologie quelle che ci sono ba
stano e anzi avanzano (anche 
se non sono avanzate) il pro
blema è gestirle Pisani inso.n-
ma è convinto che occorra 
trasfenre management pnma 
di ogni altra cosa E una scelta 
che i transalpini compiono da 
qualche anno (hanno per 
esempio nmpiazzato il mana 

gement africano della compa
gnia aerea Air Afnque con din-
genti francesi, ottenendo otti
mi risultati) Secondo Pisani, 
quindi, non ha senso una col
laborazione per sviluppare no
vità tecnologiche Tanto più 
che Eureka é nato come uno 
strumento aggressivo nei con-
fronu di Stati Umu e Giappone, 
uno «scudo» europeo contro 
I invadenza altrui 

Lo scontro quindi é duplice 
sulla filosofia degli aiuti ai pae
si in via di sviluppo e sulla con 
eczione «aggressiva» di Euri ka 
Probabilmente dal seminario 
lo scontro si trasfenrà a giugno 
nella conferenza intentarla 
mentale che concluderà la 
presidenza italiana Di questa 
contrapposizione il seminano 
ha preso atto, con un pò duo-
stemazione da parte dei rap
presentanti dei paesi in via di 
sviluppo Ma, nonostante ciò, 
alcuni progetti dovrebbero 
muoversi 

Una holding messicana, ad 
esempio, ha proposto un ven
taglio di possibili collaborazio
ni agli europei E cosi hanno 
fatto altn paesi latinoamenca-
m Ruberti ha indicato quali 
sono le aree che possono di
ventare banchi di prova per la 
collaborazione extraeuropea 
I ambiente, la sanità, i traspor
ti le telecomunicazioni, l'ali-
mentazione 
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